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Il Presidente 

ha pronunciato il presente 

DECRETO 

sul ricorso numero di registro generale 472 del 2010, proposto da:  

Comune di Casoli, Di Florio Andrea Antonino, Mario Foresi, Filippo Travaglini, 

Domenico Pietropaolo, Massimo Tiberini, Piero D'Amico, Nicola Paolo Rosato, 

Domenica Onofrillo, rappresentati e difesi dall'avv. Marco Femminella, con 

domicilio eletto presso Marco Racano in L'Aquila, via Persichetti n. 10;  

contro 

Asl 103 - Lanciano/Vasto, rappresentato e difeso dagli avv. Rosaria Russo 

Valentini, Paola Cococcia, con domicilio eletto presso Paola Cococcia in L'Aquila, 

via Solaria 35;  

nei confronti di 



Commissario Ad Acta-Gianni Chiodi, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Dello 

Stato, domiciliata per legge in L'Aquila, Complesso Monumentale S. Domenico; 

Regione Abruzzo in Persona del Presidente P.T., rappresentato e difeso dagli avv. 

Pietro Referza, Camilla D'Alonzo, Carlo Massacesi, domiciliata per legge in 

L'Aquila, via Leonardo Da Vinci; Comune di Atessa in Persona del Sindaco P.T., 

rappresentato e difeso dall'avv. Ennio Totaro, con domicilio eletto presso Tar 

Segreteria in L'Aquila, via Salaria Antica Est;  

per l'annullamento 

previa sospensione dell'efficacia, 

DELLE NOTE DEL 20-24-25 AGOSTO 2010 CON CUI IL DIRETTORE 

GENERALE DELLA ASL N. 2 HA COMUNICATO I PROVVEDIMENTI DI 

SOSPENSIONE DELLE ATTIVITA' DI RICOVERO PRESSO L'OSPEDALE 

“CONSALVI” DI CASOLI, CON TUTTI GLI ATTI PRESUPPOSTI, IVI 

COMPRESE LE DELIBERAZIONI COMMISSARIALI N. 44 E 45. 
 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Vista l'istanza di misure cautelari monocratiche proposta dai ricorrenti, ai sensi 

dell'art. 56 cod. proc. amm.; 

Visto che in virtù della citata disposizione il Presidente può disporre misure 

cautelari provvisorie, inaudita altera parte, in attesa della decisione in Camera di 

Consiglio; 

Ritenuto che nella specie sussistono i presupposti per l’adozione del 

provvedimento cautelare richiesto, con esclusivo riferimento agli atti che incidono 

sulla piena funzionalità del servizio di Pronto Soccorso (P.P.I.) , nonché 

sull’attrezzatura tecnologica necessaria per una diagnostica di primo intervento, 

fino al 12 gennaio 2011, data in cui l’intera domanda cautelare sarà collegialmente 

trattata in camera di consiglio; 
 



 

P.Q.M. 

Accoglie la suindicata domanda cautelare provvisoria, nei limiti di cui in 

motivazione;  
 

Fissa per la trattazione collegiale la camera di consiglio del 12 Gennaio 2011 

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la 

Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in L'Aquila il giorno 21 dicembre 2010. 
 

 

 

 

  Il Presidente 

  Cesare Mastrocola 

 


